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Un lungo corteo per le vie di Perugia 

Solennemente celebrati ieri 
i 30 anni della Repubblica 

Alla presenza delle massime autorità civili e militari e di un folto pubblico il presidente del Consiglio regionale 
Fioretti ha tenuto alla Sala dei Notari il discorso ufficiale sul Trentennale — Un costante impegno antifascista 

TERNI: la DC si dissocia 

dalla condanna per i fatti di Sezze 

* ' ' 

Posizioni rozze 
è provocatorie 

TERNI. 2 
Nella seduta del Consiglio 

comunale di Terni, che si è 
svolta ieri a Palazzo Spada, 
in apertura dei lavori, il sin
daco Sotgiu ha letto un ordi
ne del giorno della giunta mu
nicipale sui fatti di Sezze. 
Sull'ordine del giorno è stato 
aperto il dibattito. 

Dopo un intervento dell'as
sessore Campili, ha preso la 
parola il capogruppo demo
cristiano Giuseppe Bruno. La 
posizione assunta da Bruno 
ha rappresentato un malde
stro e penoso tentativo di na
scondere le responsabilità 
precise del partilo scudocro-
ciato. In questa operazione, 
Bruno è ricorso alla polemi
ca più squallida e alle argo
mentazioni più rozze e al tem
po stesso, provocatorie. 

Bruno ha affermato che 
« questi episodi fanno como
do al partito comunista, sul 
piano elettorale », che « i 120 
voti che non hanno permesso 
l'arresto del missino Saccucci 
potrebbero non essere della 
DC », che i comunisti, in altri 
tempi, hanno difeso i un de
linquente comune come Mo-
ranino ». Risulta dunque evi
dente die Bruno è andato ol
tre la misura. 

Ora. quello che ci stupisce 
non è il tono violento e arro
gante, che ci sembra coeren
te con il tentativo portato 
avanti dalla DC di trasforma

re la campagna elettorale in 
una rissa. Non ci stupisce 
neppure, dopo il voto sul
l'aborto, dopo il voto di Na
poli. la difesa aperta di at
ti che nulla hanno a che ve
dere con la coscienza demo
cratica e antifascista, che in
fangano gli ideali e i valori 
della Resistenza. Non ci stupi
sce, infine, neppure il tenta
tivo di stravolgere la storia, 
offendendo in modo ignobile 
hi memoria di figure gloriose 
della guerra di Liberazione. 

L'interrogativo serio è: que
sta è la « nuova DC » di cui 
si parla? Con quale coraggio 
la DC si presenta come unica j 
garante della libertà e del
la democrazia, quando i suoi 
dirigenti, piuttosto che con
dannare le violenze fasciste 
(vero pericolo per la demo
crazia). si abbandonano al
l'anticomunismo di bassa 
lega? 

La strada della divisione e 
della contrapposizione è quel
la che deve destare maggiori 
preoccupazioni per le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese. La nostra posizione è 
chiara: la proposta di una 
collaborazione democratica è 
la garanzia per la salvaguar
dia e il rafforzamento delle 
istituzioni democratiche, del
l'allargamento delle basi di 
massa dello Stato. 

m. b. 

PERUGIA. 2 
L'Umbria ha solennemente 

celebrato 11 2 giugno. Alla pre
senza di tut t i i sindaci della 
regione, delle massime auto
rità pubbliche (tra gli altri 
il presidente della Giunta re
gionale compagno Germano 
Marri, il generale De Palma 
e il prefetto De Campora) e 
di un folto pubblico che gre
miva la Sala dei Notari di 
Perugia, il compagno Fabio 
Fiorelli, presidente del con
siglio regionale, ha tenuto il 
discorso ufficiale sul trente
simo anniversario della pro
clamazione della Repubblica. 

Un corteo con tutti i gon
faloni delle autonomie loca
li st è poi diretto alla lapi
de del caduti per la libertà 

Si è cosi voluto. In un mo
mento estremamente decisi
vo per le sorti dell'assetto po
litico ed istituzionale del pae
se, at traverso i suoi rappre
sentanti pubblici (ma v'è da 
dire anche che era presente 
un forte nucleo di classe o-
perala) riaffermare con net
tezza che la regione intera è 
s t re t ta intorno ai valori ispi
ratori della Costituzione e in 
particolare all 'antifascismo 
come scelta permanente di ri
gore morale e di tensione i-
deale. Rigore e tensione che 
sono s ta te le costanti dell'im
pegnato discorso di Fiorelli 
che era stato preceduto da 
brevi parole del segretario re
gionale della lega per le auto
nomie locali il compagno Al
berto Goracci. 

« Con la Resistenza qualco
sa — ha detto Fiorelli — è 
cambiato per sempre in Ita
lia: ceti popolari, rimasti per 
troppo tempo spettatori e 
spesso vittime dei grandi e-
venti storici del paese, sono 
diventati protagonisti. In que
sta fase si forma il potenzia
le politico per sostenere l'a
zione repubblicana, presup
posto irrinunciabile per a-
vere l 'attuale ordinamento co
stituzionale. ma anche una 
scelta tanto chiara e preci
sa, nonostante che sia tutto
ra dibattuta polemicamente 
per le titubanze e addirittu
ra le ambiguità, allora colti
vate da forze che pure dove
vano rappresentare il segno 
chiaro di un rinnovamento 

I istituzionale deciso e davve-
I ro moderno ». 

« La spinta dal basso — ha 
proseguito Fiorelli — di cui 
fu privo il Risorgimento non 
è dunque mancata alla Re
sistenza. Allora comprendia
mo bene perché parlare di 
« Costituzione nata dalla Re
sistenza » non significa pro
nunciare uno slogan vuoto. E 
va sottolineato che la Costi
tuzione è impermeabilmente 
antifascista; cioè non ammet
te alcuna conciliazione co.i 
qualunque fascismo. Però la 
stessa fedeltà radicale al pat
to costituzionale non l'han
no dimostrata alcuni precisi 
settori della classe dirigente 
italiana. Che esista il teppi
smo "alla Saccucci" ormai si 
sa da mezzo secolo. Ma il fa
scismo sarebbe isolato da 
molto se non fosse stato ac
carezzato, foraggiato e più 
volte protetto. Lo stesso Sac
cucci era a Sezze il giorno 
dell'assassinio di Luigi Di Ro
sa perché in Parlamento c'e
ra stato chi aveva preferito 
strapparlo dalle mani del ma
gistrato invece che autorizza
re l'inchiesta giudiziaria sul 
suo conto, dando prova, cosi. 
di non rifiutarsi di sedere in 
un'assemblea democratica ac
canto ad uno squadrista, a un 
fascista. Saccucci invece è 
stato protetto da chi in que
sti anni — troppi anni! — 
si è servito della truppa d'as
salto fascista 

Fiorelli subito dopo è pas
sato ad enumerare e ad esa
minare tut t i gli a t tenta t i fa
scisti di questi recenti anni 
(dall'assassinio di Paolo Ros
si alla strage di Brescia) con
cludendo su questo punto che 
è necessario che il Parlamen
to metta in stato di accusa 
non solo Saccucci ma chi lo 
protegge e lo manovra. 

« L'unica certezza vincente 
negli appuntament i difficili 
— ha detto Fiorelli — risiede 
solo nel rigore storico, nel 
rigore morale e nel rigore po
litico ». 

Un grande, lungo, sentito 
applauso ha testimoniato che 
l'Umbria interamente si rico
nosceva nelle parole del pre
sidente Fiorelli. 

m. m» 

Aderto il Congresso nazionale a Perugia 

Rivincita dell'Igiene sulla medicina 
Il saluto ai qualificati congressisti del sindaco Perari • L'intervento di Marri sul decisivo ruolo della 
Regione in campo sanitario - Le conclusioni del professor Seppilli, docente dell'Università di Perugia 

PERUGIA. 2 
Si è aperto ieri mattina a Perugia il X V I I I Congresso nazionale di Igiene con la partecipazione dì un notevole numero 

di personalità del mondo accademico e della sanità pubblica. Il saluto ai congressisti è stato portato dal sindaco di Perugia 
Giovanni Perari che nel suo intervento ha voluto evidenziare le difficoltà nelle quali sì muovono gli enti locali che dal 
canto loro sono comunque impegnati a contribuire alla real izzazione di servizi igienico sanitari efficienti per la tutela della 
salute dei cittadini: Perari a questo proposito ha rcordato e illustrato le iniziative che il Comune di Perugia ha preso nel
l'ambito della medicina preventiva. Al saluto di Perari ha fatto seguito quello del Rettore dell'università di Perugia., Ermini. 

che ha espresso il vivo ap-

Dichiarazione di Fratoni della Federbraccianti CGIL 

Oltre 17000 braccianti 
in lotta per il contratto 

Sulla lotta dei braccian
ti umbri raccogliamo una 
dichiarazione di Rizien 
Fratoni, segr. prov. feder
braccianti CGIL. 

Oltre 17.000 lavoratori agri
coli, braccianti e s a l a r i t i . 
tabacchine, florovivaisti sono 
impegnati nell'azione di scio
peri e manifestazioni per 
bat tere l 'intransieenza assun
t a dall 'unione agricoltori m 
rapporto al rinnovo del con 
t ra t to prov.nciale de'. lavoro. 
La categoria mend ica l.i pe 
na occupazione. :' sai.ir.o an
nuo minimo garanti to. l'As
sunzione per fase lavorativa. 
l 'aumento salariale di 25 000 
lire mensili, l'anticipazione da 
par te delie aziende del sala
n o fino al 90'r ir. caso di 
malat t ia od infortunio: que 
st : i punti qualificanti sui 
quali 'e orffamzzazioni sinda
cali con senso di responsa

bilità hanno condotto le trat
t a r n e in sede sindacale a par
tire dal mese di novembre 
delio scorso anno, e succes
sivamente in sede di ufficio 
del lavoro fino al 14 maggio 
giorno :n cui si ruppero !e 
trat tat ive. 

In questi giorni iniziative 
sindaca'.: si s tanno svolgendo 
in tutta la provincia e nei 
comprensori con delle azioni 
pre.%>o le unioni agricoltori 
locali, gli uffici del lavoro. 
".e prefetture richiedendo 1' 
.mmediflta ripresa delie trat
tative. Per martedi 8 giugno 
è s ta ta programmata una ma
nifestazione provinciale a Pe
rugia con 24 ore di sciopero. 
della categoria e due ore di 
sciopero nel settore dell'in 
dus tna da effettuarsi nella 
stessa giornata a sostegno 
della giusta lotta dei lavora
tori agricoli. 

Tcneo a sottolineare che 

con decisione unitaria della 
federazione provinciale CGIL-
CISL e UIL la vertenza in 
accordo con le federazioni di 
categoria sarà gestita in que
sta fase dalia stessa federa
zione unitaria. Nel caso di 
una mancata ripresa delle 
t ra t ta t ive le organizzazioni 
stesse stanno predisponendo 
le modalità e i tempi di azio
ne con i lavoratori delle più 
ffrandi aziende della provin
c a per arrivare, a partire dal 
9 giugno, al blocco totale dei 
lavori e della produzione del
le aziende stesse compresa la 
sospensione del governo del 
bestiame. 

L'unione agricoltori, è da 
sottolineare, in questo mo
mento è completamente iso
lata. mentre diversa dispo
nibilità s tanno mostrando le 
organizzazioni datoriali del
la Alleanza e della Coldiretti. 

Depositate stamane le motivazioni dal PM Arioti 

Ricorso contro l'assoluzione 
dei 7 neofascisti perugini 
Il pubblico ministero Al

fredo Anot; dopo il ricorso 
in appello contro la senten
za del Tribunale di Perug.a 
del febbraio scorso che as
solse s^tte tr-.-ti esponenti 
del neofascismo p^rjg.no 
da l l ìmputa j .cne d: r.ccsti-
tuzione del d.sc:olto part . to 
fascista «come aderenti di 
Ordine Nuovo i ha deposita
to oggi le motivazioni del ri
corso: dalla documentazione 
sembra che emergano con 
4iiArcoza gf.i elementi <ì: 
prova già ra,xolii e p .o 

dotti in sede di istruttor.a. 
Questi elementi, del resto, 

sono già ampiamente noti 
non solo alla stessa magi
s t ra tura perugina ma a i r 
opinione pubblica e all'inte
ra città. E k> stesso Anoti 
aveva chiesto durante il pro
cesso la condanna dei sette 
neofascisti «Del Dottore. 
Luccioli, • Bartocci, Scotta. 
Castori. Donati e-Pirs té) a 
pene oscillanti tra gli un
dici e gli otto mesi. 

Le violenze organizzate, le 
! scorribande, le sagome bu

cherellate di proiettili ritro
vate nella sede del movi
mento, le scritte su mun . le 
lettere con i saluti ordino-
visti ed aseie bipenne fanno 
parte di quel linguaggio e 
s t remamente chiaro e di 
quel « patrimonio •» dei set
te neofascisti contro cui 
Arioti aveva ricorso in ap
pel la Ora la parola passa 
nuovamente a chi il feb
braio scorso non ritenne di 
punire in maniera adeguata 
chi per anni interi ha cer
cato di tenere Perugia sotto 
la paura e l'intimidazione. 

prezzamento per l'iniziativa 
del congresso nazionale. Ha 
poi preso la parola il compa
gno Germano Marri. presiden
te della regione e fino al me
se scorso assessore regionale 
alla sani tà . Marri ha pun
tualizzato il ruolo che l'ente 
regione sta svolgendo nel cam
po della sanità at traverso 1' 
emanazione di leggi che si 
prefiggono la ristrutturazione 
dei servizi sanitari ma anche 
at t raverso la più corretta ap
plicazione delle leggi dello 
Stato ed in particolare del
la 382 e 386 che dovrebbero 
consentire l'assunzione diret
ta della gestione delle struttu
re sanitarie. 

L'intervento del compagno 
Marri ha voluto essere un 
impegno politico che vuole 
tenere conto delle esigenze 
dei cittadini i quali chiedo
no una migliore assistenza, 
una migliore funzionalità dei 
servizi e una corretta parte
cipata gestione degli stessi. 

Ha concluso i saluti l'ono
revole Spitella che ha parla
to a nome del governo nella 
sua qualità di sottosegreta
rio alla pubblica istruzione. 

Il presidente nazionale della 
Associazione di igiene ha 
quindi aper to la sua relazio
ne soffermandosi sulla impo
stazione prosrammatica delia 
riforma sanitaria e indicando 
le linee ent ro le quali que
sta dovrebbe realizzarsi. 

I lavori della prima matti
na ta del convegno sono stati 
conclusi dall ' intervento del 
professor A. Seppili. docente 
di Igiene dell'Università di 
Peruzia e presidente del con
gresso. 

Seppiìi nella sua relazione 
ha messo in evidenza queiìa 
che ha chiamato la « rivinci
ta » dell Igiene sulla medicina 
terapeutica Ha quindi voluto 
verificare la posizione degli 
igienisti di fronte alle trasfor
mazioni anche culturali oltre 
che metodologiche in at to. 

I lavori del Congresso sono 
ripresi nel pomeriggio, presso 
l'Aula Magna del Magistero. 
con una relazione del pro
fessor Fara, docente di igie
ne all 'università di Milano. 
sul tema « Indagine epidemio
logica fulcro e guida dell'azic 
ne sanitaria nell'ambito del
la regione: obiettivi, metodi e 
strumenti ». Il professor Fa
ri» ha svolto anche una ana
lisi comparata fra la situa
zione igienica del nostro pae
se rispetto agli altri paesi eu
ropei mettendo in evidenza 
ritardi e limiti della situazio
ne igienica italiana. 

II congresso è proseguito 
oggi. 

Centinaia in Piazza del Popolo 

I cittadini 
interrogano 

il PCI risponde 
Hanno risposto alle numerose domande sulla 
linea del partito i compagni Stablum, Sotgiu, 
Paccara, Bartolini, Scaramucci e Ottaviani 

Chi deve dare 
le «garanzie»? 

TERNI, 2 
Grande successo della ini

ziativa promossa dalla fede
razione comunista ternana, 
ieri sera, in piazza della Re
pubblica. Centinaia e centi
naia di cittadini hanno par
tecipato al dibattito organiz
zato con il metodo della do
manda diretta ai candidati e 
ai dirigenti del PCI. che han
no risposto a tutti gli inter
rogativi posti. 

A fornire chiarimenti, a pre
cisare le posizioni del PC, 
c'erano sul palco allestito ai 
centro della piazza, i com
pagni Mano Bartolini. Ezio 
Ottaviani, Alba Scaramucci, 
Alfio Paccara. Dante Sotgiu e 
Giorgio Stablum. 

« Lanciamo una sfida de
mocratica alle altre forze po
litiche — ha detto il segre
tario della federazione comu
nista ternana — perchè, pren
dendo esempio da noi, si or
ganizzino confronti diretti, 
pubblici, con gli elettori e con 
i cittadini. Dal canto nostro 
pensiamo che questo sia il 
modo più corretto di imposta
re e di condurre la campagna 
elettorale, ragionando con la 
gente, stimolando il confronto 
sui problemi reali del Pae
se ». E' questo un contributo 
reale allo sviluppo del con
fronto sereno e pacato per 
battere ogni tentativo di ina
sprimento della campagna 
elettorale. 

Il dibattito difatti, ha toc
cato tutti i punti centrali al
l'attenzione dell'opinione pub
blica e ha fatto emergere. 
con grande forza, l'impegno 
positivo dei comunisti per af
frontare e risolvere i proble
mi del Paese. La chiarez
za della proposta comunista 
è apparsa evidente: il gover
no di collaborazione democra
tica. che impegni tutte le for
ze democratiche e popolari. 
si dimostra l'unica soluzione. 
(ed è fra l'altro l'unica pro
posta concreta presentata fi
no ad oggi) in grado di far 
fronte alla gravità della cri
si. La proposta nostra, ri
sulta quindi adeguata alla ec-
la necessità di una mobilita
la necessit adi una mobilita
zione straordinaria di tutte 
le energie disponibili, di tut
te le forze vive, per uscire 
dalla crisi e avviare il Pae
se sulla strada del risana
mento e dello sviluppo. .-

Le risposte alle domande 
poste hanno messo in evi
denza che la proposta del co
munisti è valida anche per 
l'Umbria, ed è condizione in
dispensabile perchè maturi il 
disegno ottenuto nel « proget
to per l'Umbria ». I comu
nisti s tanno conducendo un la
voro di consultazione con le 
popolazioni, con le categorie, 
per definire quali dovranno 
essere i problemi di fondo del
la regione da portare al par
lamento nazionale. Bartolini. 
rispondendo ad una domanda 
sulla chimica e sulla Mon-
tedison di Terni, ha richia
mato la posizione del comu
nisti su questo argomento. I 
comunisti ternani sono per 
uno sviluppo coordinato della 
attività produttiva del com
plessi chimici esistenti in pro
vincia di Temi , uno sviluppo 
volto all 'allargamento della 
base produttiva e dell'occupa
zione. al collegamento con la 
agricoltura e l'edilizia, al po
tenziamento della ricerca. 

All'interrogativo sulla a Ter
ni ». ha risposto Paccara. che 
ha ricordato che il futuro del
la maggiore industria umbra 
dipende dalle scelte di poli
tica economica del governo e 
delle partecipazioni statali . 
dall'attuazione del piano ener
getico. che ha però bisogno 
di un coordinamento di tutte 
le aziende esistenti in questo 
settore, e dalla definizione del 
piano per l'elettromeccanica e 
del piano siderurgico. Pacca
ra ha anche ricordato il si

gnificato strumentale ed elet
toralistico della decisione pre
sa da Donat Cattin per av
viare le procedure per la co
struzione di otto centrali nu
cleari, senza risolvere i no
di di fondo (scelta delle tec
nologie. localizzazione del
le centrali) che sono emer
si alla conferenza delle Re
gioni. svoltasi a Perugia in 
dicembre. 

I problemi delle donne, del 
giovani, dei ceti medi, sono 
stati affrontati dalla compa
gna Scaramucci e dal com
pagno Bartolini. Alba Scara
mucci ha ricordato l'impegno 
dei comunisti perchè sia una 
legge dello stato a dare una 
risposta alla questione del
l'aborto, Bartolini ha ricor
dato le proposte dei comuni
sti per il piano di pre-avvia
mento al lavoro, per lo svi
luppo dell'artigianato, del
la piccola e media azienda. 
dell'agricoltura. 

Ottaviani si è soffermato 
sulle questioni della democra
zia e dell'assetto dello stato. 
ribadendo la peculiarità della 
linea del comunisti italiani. 
la convinzione che una tra
sformazione profonda della 
società italiana passa attra
verso lo sviluppo della de
mocrazia e la difesa delle li
bertà individuali e collettive. 

SACCUCCI 

Chi deve garantire 
che le istituzioni democratiche 
saranno salvaguardate 
e la violenza fascista liquidata? 

Il para fascista incriminato per l'assassinio del 
giovane comunista Luigi Di Rosa doveva essere 
in galera per aver organizzato il « golpe » con 
Valerio Borghese 

I deputati de l'hanno salvato dalla galera 
# La richiesta di arresto immediato avanzata dalla magistratura al Par

lamento fu respìnta il 26-6-1975 con i voti di tutti i deputati DC 
e quelli del MSI 

Come votarono i parlamentari umbri ? 
# Micheli, Radi, Malfatti, Spitella 

Gli umbri devono saperlo. Finora conoscono le intenzioni del capo-
corrente Fanfani che si rammarica della « troppa libertà »> nel nostro 
paese 

PER SALVAGUARDARE 

REALMENTE 

LE ISTITUZIONI 

DEMOCRATICHE Vota PCI 

REGIONE - Convocate per oggi 

Riunioni del Consiglio 
e di tre Commissioni 

Raccoglie gli insegnanti democratici 

Oggi si costituisce 
il CIDI di Perugia 

PERUGIA. 2 
Il Consiglio regionale, che 

nonostante l'impegno eletto
rale di tutte le forze politi
che non ha rallentato la pro
pria attività, si riunirà doma
ni pomeriggio alle ore 16. 
Sempre per giovedì, al mat
tino. sono s ta te convocate 

Diffusione 

straordinaria 

dell'inserto 

elettorale 
L'Unità pubblica oggi l'in

serto elettorale contenente le 
proposte dei comunisti um
bri: un inserto di 8 facciate. 
L'iniziativa, importantissima 
(dell'inserto verranno stam
pate 200 mila copie) vede im
pegnate tutte le organizza
zioni del partito in una nuo
va diffusione straordinaria. 

Una grande diffusione, che 
avviene in un giorno feria
le. è prevista in tutti i prin
cipali centri della regione. 
A Perugia sono 900 le copie 
in più che vengono diffuse, 
mentre a Città di Castello 
l'Unità si diffonde di fronte 
alle fabbriche (500 le copie 
prenotate). Diffusioni stra
ordinarie anche a Foligno. 
Spoleto e Gubbio. Comples
sivamente nella provincia di 
Perugia sono oltre duemila 
le copie injpiù che vengono 
diffuse. A ' f f rn i le organizza
zioni del partito sono mobi
litate per incrementare la 
diffusione di oltre mille co
pie. 

La segreteria regionale del 
partito invita inoltre i com
pagni a farsi promotori di 
iniziative specifiche che con
sentano di diffondere le co
pie del nostro giornale ri
maste eventualmente inven
dute nelle edicole. 

le tre Commissioni consilia
ri permanenti. 

Nella sua ultima seduta, 
la Commissione affari socia
li. si è incontrata con una 
delegazione formata dal Pre
sidente della Provincia di 
Perugia Vinci Grossi e da 
alcuni rappresentanti dei Co
muni del Lago Trasimeno. 

La delegazione ha illustra
to la proposta di legge di 
iniziativa del Consiglio pro
vinciale di Perugia e dei Co
muni di Castiglione del La
go. Città deHa Pieve. Magio
ne. Paciano, Panicale. Pas
s i v a n o , Piegaro e Tuoro. Il 
disegno di legge, presentato 
ai sensi dell'art. 59 dello Sta
tuto regionale, mira alla rea
lizzazione di un programma 
di interventi straordinari in 
difesa dei valori economici. 
sociali e culturali del Lago 
Trasimeno, con un impegno 
unitario di spesa della Re
gione. della Provincia e dei 
Comuni del Comprensorio. Il 
provvedimento si colloca an
che come momento di rico
gnizione delle competenze e 
del loro «trasferimento» sul 
territorio. 

Successivamente la stessa 
Commissione, dopo aver e-
spresso parere favorevole su 
numerosi strumenti urbanisti
ci (hanno riguardato Massa 
Mariana. Monte Castello Vi-
bio. Amelia. Allerona. Noce-
ra Umbra e San Giustino). 
ha avviato la discussione 
sull'atto, proposto dalla Giun
ta regionale, relativo ai cri
teri per la formazione de 
gli Statuti dei Consorzi ur
banistici. anche alla luce dei 
contributi emersi nell'incon
tro consultivo del 5 maggio 
scorso. Su tale at to, in rela
zione ai numerosi problemi 
di collegamento con le leggi 
regionali nn. 39 e 57 (Con
sorzi per i beni culturali e 
Consorzi sociosanitari) si 
è convenuto di rimandare 
ogni decisione ad una delle 
prossime riunioni, onde per
mettere al Presidente Maria
ni di prendere i necessari 
contatti con le al tre Commis
sioni permanenti. 

PERUGIA. 2 
Oggi si terrà l'assemblea 

costitutiva del CIDI di Peru
gia, presso l'Istituto tecnico 
per geometri (ex manicomio), 
•alle 16.30. 

Il CIDI (Centro d'iniziativa 
democratica degli insegnanti), 
è un'associazione volontaria 
di insegnanti sorta qualche 
anno fa a Roma per affron
tare in maniera specifica pro
blemi di rarat tere culturale e 
didattico, nell'ottica di un ne
cessario e profondo rinnova-

• mento ' delle strut ture scola
stiche. Nella grave crisi che 
la scuola, ita liana sta attraver
sando, crisi di s trut ture ma 
anche di prospettive educati
ve. gli insegnanti si sono tro
vati addosso il peso di una 
realtà culturale e sociale pro
fondamente mutata che sono 
costretti ad affrontare con 
strumenti culturali e didatti
ci ormai vecchi e sicuramente 
inadeguati, sia rispetto al li
vello della ricerca scientifica 
e pedagogica sia rispetto alle 
esigenze delle nuove genera
zioni. 

La crisi di ruolo e di identi
tà che colpisce nettamente gli 
insegnanti, frustrando anche 
i migliori tra loro (che non 
sono pochi), ha le sue radici 
non solo negli esasperanti vin
coli di una burocrazia scola
stica che ha finora sostan
zialmente limitato l'autono
mia didattica, ma anche nella 
consapevolezza di una ina
deguata preparazione cultura
le e professionale. Usciti da 
una Università che a tut to 
li prepara t ranne che all'in
segnamento, gli insegnanti 
raggiungono la « cattedra » at
traverso corsi e concorsi che 
debilitano le energie intellet
tuali piuttosto che abilitare 
seriamente al lavoro educati
vo ( l'esperienza dei corsi abi
litanti. pur positiva per molti 
aspetti, si è scontrata troppo 
spesso con un corpo docente 
improvvisato e impreparato a 
coglierne gli stimoli rinnova-
toi). e rischiano di concludere 
la carriera senza aver avuto 
'.a possibilità di aggiornarsi e 
di qualificare convenicntemen-

t 

Si è conclusa ieri la 4a mostra-mercato di Assisi 

Disegni di Goya tra oggetti d'antiquariato 
Ampio successo della manifestazione - Esposte opere di pittori umbri dal XIII 
al XVII secolo - Le rassegne della settimana: viaggio nelle gallerie perugine 

te la loro attività professio
nale. 

L'intervento dello Stato * 
stato finora paurosamente ca
rente. limitandosi «d episodi
ci corsi ministeriali di dub
bio valore scientifico (e di 
prevalente richiamo turiatlco-
ricreativo). 

Il CIDI si popone di mette 
re assiemo tutti gli insegnanti 
interessati a svolgere il loro 
lavoro nel miglior modo pos 
sibile, all ' interno di una scuo
la più seria e produttiva, in
tellettualmente e socialmente. 

L'assemblea e. pubblica, gli 
inviti j>ersonnli non hanno 
sicuramente raggiunto tutt i 
coloro che dovevano essere 
contattati . E' importante che 
intervengono i compagni in
segnanti delle suole elementa
ri e medie e dell'Università. 

Stefano Niccolis 

Incontri del PCI 
sull'agricoltura 

SPOLETO. 2 
Un « incontro con il PCI 

sui problemi della agricoltu
ra » si terrà venerdi 4 giugno 
alle ore 20.30 a la Bruna, nel 
Comune di Castel Ritaldi. Sa
rà presente il compagno Pie
tro Conti, membro della Di
rezione del Part i to e candida
to alla Camera dei Deputati 
nella Circoscrizione Umbro-
Sabina. 

* • • 
Il compagno Pietro Conti 

membro della direzione del 
nostro partito parlerà doma
ni sera alle ore 20.30 a La 
Bruna di Castel Ritaldi nel 
corso di un incontro con 1 col
tivatori diretti. 

I CINEMA 

j Dedichiamo oggi il posto di 
• onore ad una manifestazio-
1 ne che richiama ad Assisi una 

folla entusiasta di visitatori: 
intendiamo parlare della quar
ta Mostra-Mercato dell'Anti
quariato chiusa il 2 giugno 
che ha raccolto autentici 
tesori di arte, presentati 
da 45 antiquari. Tra gli 
oggetti esposti, da notare nu
merose tavole di pittori um
bri, dal XIII al XVII secolo. 
mobili di ogni stile ed epoca, 
maioliche, arazzi, sculture, 
ori ed argenti, nonché una 
preziosa « Madonna col Barn-

! bino*, attribuita a Filippo 
j Ltppi. 
i Sell'ambito della Mostra è 
I visibile una raccolta di dise-
( gni inediti di Francisco Go

ya. Sono 32 opere che ti gran
de Maestro spagnolo dedicò 
alla nobildonna Amelie Da
nia, che lo ospitò a Bordeaux, 
dal 1825 al 1828 

Molto ammirate, inoltre, al
cune autentiche stampe di 
epoca, veramente belle ed in
teressanti. 

Illustrato questo importan
te avvenimento, diamo inizio 
alla consueta rassegna delle 
mostre in Umbria, citando 
ovviamente soltanto quelle che 

hanno una loro chiara rali-
dità artistica. E. giacche si 
parlava di stampe, togliamo 
sottolineare la bellezza di una 
collezione di stampe antiche. 
in esposizione permanente 
presso la Bottega d'Arte *Pa-
pillon * dt Perugia. Alla Sala 
t San Severo » del Comune di 
Perugia si e avuta una ec
cellente esposizione dell'aqui
lano Miniateci. pittore di ot
timo talento e di grande po
tenza espressiva, dotato di 
una tecnica raffinata, come 
è chiaramente dimostrato so-

i prattutto nei ritratti, alcuni 
! davvero notevoli. Sempre a 
\ Perugia, si sono succedute, 
j in breve tempo. 3 mostre di 
\ Fosco, artista dotato di par

ticolare sensibilità e sponta
neità. dal tratto essenziale e 
dal cromatismo estremamen
te. luminoso, reduce da bril
lanti affermazioni ottenute a 
Boma e in altre importanti 
città. 

La siciliana Camarrone, al
la Galleria « Cecchini ». ha di
mostrato fantasia creativa e 
buona sintesi formale, dopo le 
mostre, sempre alla « Cecchi
ni ». coronate da ottimo esi
to. di Gigliola Montananni, 
un'informate sincera e vibran

te. e di Muzio Terribili, dal
la pittura sempre validissima. 

A S. Marza deoh Anaeh. per
sonale. di Mario Porti, alla 
sua seconda uscita, anche que
sta ottimamente accolta, far-
«<* perché riesce ad unire al 
figurativismo classico e linea
re una sita personale interpre
tazione del paesaggio, tenue e 
piena dt lirismo. Renato Mo
relli, ad Assisi, ha ripr.rtaio 
vivi consensi con la sua pit
tura. spesso ispirata a temi 
musicali e sempre su livelli 
dt alta dignità. 

A Perugia. Cesare Capponi, 
anche egli alla sua seconda 
mostra, ha esposto con suc
cesso, puntando tutto sulla 
scomposizione della luce e su 
giochi di forme e di colon, 
usando vecchie tecniche per 
nuov-e soluzioni, raggiungen
do ottimi risultati coloristici 

e formali. Anche Antonio Tarn-
burro ha tenuto una sua ia-
lido esposizione a Perugia, ri
proponendo la tematica degli 
emarginati, pittoricamente no
tevole e socialmente signifi
cativa, riscuotendo, anche per
ché sorretto da una tecnica 
non comune, ottimi consensi. 

Alla Galleria «Il Ragno» 
di Umberttde, interessantissi

ma mostra del toscano Bel-
tarmi, ormai noto ed apprez
zato da tutti coloro che se
guono le mostre d'arte. 

Menzioneremo l'iniziativa 
di allestire a Migliano, una 
ridente frazione di Marscia-
no. il primo Gran Premio di 
Pittura, con la partecipazio
ne di molti valenti artisti e 
con opere esposte al pubbli
co per una settimana. Sono 
manifestazioni che tendono a 
portare, sempre di più, l'ar
te verso le masse popolari, 
cercando, giustamente, di eli
minare quanti, ai più svaria
ti livelli, operano ai margini 
del campo artistico. 

F. per finire, vogliamo se
gnalare l'apertura di una nuo
va pagina culturale, a Castel-
risconto, in occasione dei lo
cali festeggiamenti, con l'or
ganizzazione di una rassegna 
pittorica sull'opera di Adamo 
Chiasso e di Rossano Conti, 
due artisti valenti ed affer
mati. F.d anche per questa set
timana. per quanto riguarda 
le mostre di maggiore risal
to. la nostra panoramica può 
dirsi così conclusa. 

PERUGIA 
TURRENO: I l giustizici-* sfida la 

citta 
L I L L I : Una squillo scomoda para 

l'ispettore Newmin 
M I G N O N : I l letto in piazza ( V M 

18 anni) 
M O D E R N I S S I M O : La repubblica di 

Mussolini 
P A V O N E : I l gatto, il topo, la pau

ra e l'amore 
LUX: L'emulo di Bruce La* 

F O L I G N O 
ASTRA: La studentessa ( V M 1 t ) 
V I T T O R I A : Colpo e» un miliardo 

di dollari 

SPOLETO 
M O D E R N O : Colpo da un nVllartfo 

di dollari 

TODI 
C O M U N A L E : Arancia meccanica 

TERNI 
L U X : I l caso Caterina Blumm 
P I E M O N T C : Una donna chiav.ata 

moglie 
F I A M M A : Le av/enturc e gli af fa

ri di Scaramouche 
M O D E R N I S S I M O : Lupa mannara 
V E R D I : Stupro 
P O L I T E A M A : L'Italia s'è rotta 
P R I M A V E R A : Provaci ancora, 

I — 

Argo 

(Radio Umbria» 
Ora 7.45 Notiziario 

• 8.15 Rassegna stampa 
» 9 Miscellanea 
» 11,45 Per voi meno gio

vani (Con dedica) 
» 14 Third ear band 
• 15 Cantautori italiani 
» 16 Musica contempo

ranea 
» 17 Stona del Pop IV 
» 18 Musica d'improvvi

sazione 
» 18.45 Notiziario 
» 21 Pop italiano 
» 22 Voci femminili ame

ricane 
OGGI VI CONSIGLIAMO: 
Alle 17. storia del Pop IV 
punta ta e alle 18, Musicai & 
improvvisazione. 


